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CONSIGLIO ISTITUTO.
Questo è l’organo amministrativo collegiale della scuola che ha potere
deliberante, economico, gestionale.
Il consiglio d’istituto varia a seconda del numero degli studenti: da 14
componenti a 19 (docenti; personale ATA; rappresentanti genitori; DS;
studenti, ma solo per le superiori). Alcuni dei ruoli-poteri del Consiglio
d’Istituto sono i seguenti.
--Approva il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (elaborato dal collegio
dei docenti sulla base degli indirizzi proposti dal DS).
--Delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo.
--Delibera  sulla  organizzazione  e  programmazione  delle  attività  della
istituzione scolastica.
--Adotta il regolamento interno di istituto.
--Delibera  su  acquisto  e  conservazione  delle  attrezzature  tecnico-
scientifiche e dei sussidi didattici.
--Delibera su calendario scolastico.
--Intesse operativamente le  relazioni  con altre  scuole  e con altri  enti
territoriali.
--Definisce  i  criteri  generali  della  programmazione  educativa,  delle
attività extrascolastiche e delle attività di recupero-potenziamento.



COLLEGIO DOCENTI.
Presieduto dal DS con funzione di coordinamento che esclude qualsiasi
forma gerarchica/autoritaria nella misura in cui il collegio è un organismo
democratico dove il tutto avviene nel dialogo e nel confronto.
Il  segretario verbalizzante è un docente membro del collegio stesso e
individuato dal DS.
Le riunioni sono in orario di servizio ma fuori dall’orario d’insegnamento.
Tutto  il  personale  docente  (di  ruolo  e  non,  in  servizio  nel  circolo  o
nell’istituto) è membro del collegio docenti.
Il collegio dei docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento
didattico  del  circolo o dell’istituto nel  rispetto  della  libertà didattica e
culturale  di  ogni  singolo  docente.  Alcuni  dei  ruoli-poteri  del  Collegio
Docenti sono i seguenti.
--Cura l’elaborazione dell’offerta formativa in base agli indirizzi del DS.
--Formula proposte per la formazione e composizione delle classi.
--Formula proposte per l’assegnazione dei docenti alle classi.
--Formula proposte per la formulazione dell’orario delle lezioni.
--Delibera sulla suddivisione dell’anno scolastico periodi.
--Valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica.
--Provvede all’adozione dei libri di testo, di concerto coi vari consigli di
classe.
--Promuove iniziative di aggiornamento dei docenti.
--Promuove e attua iniziative per il sostegno degli studenti con disabilità.
--Promuove iniziative volte a garantire integrazione & inclusione degli
studenti stranieri.
--Promuove (in  team con  gli  altri  organi  responsabili)  iniziative  volte
all'analisi dei casi di scarso profitto e/o di irregolare comportamento degli
studenti.



CONSIGLIO DI CLASSE.
Composto da tutti i docenti di una data classe, in carica durante l'anno
scolastico  di  riferimento.  Nasce  quindi  con  una  classe  e  con  l'inizio
dell'anno  scolastico.  Include  anche  una  componente  genitoriale
rappresentativa di tutti i genitori coinvolti.
Le riunioni vengono presiedute dal DS o da un docente da lui designato.
Le riunioni vengono coordinate da una figura di raccordo e mediatore
(Coordinatore di Classe) tra i vari componenti, retribuito appositamente
per questa funzione; il DS individua il coordinatore di classe mentre non
esiste una vera e propria figura con mansioni di segreteria.
Le  riunioni  (almeno  tre  all'anno)  sono  in  orario  di  servizio  ma  fuori
dall’orario d’insegnamento.
Alcune delle funzioni del Consiglio di Classe sono i seguenti.
--Analisi e valutazione andamento didattico-disciplinare della classe.
--Analisi  e  valutazione  andamento  didattico-disciplinare  dei  singoli
studenti.
--Analisi,  valutazione,  provvedimenti  didattico-disciplinari  per  studenti
specifici,  sia  per  recupero,  sia  per  potenziamento,  sia  per  sanzioni
disciplinari.
--Preparazione  e  coordinamento  per  tutti  i  componenti  della  classe
(studenti; docenti) per: attività di potenziamento e recupero; per corsi,
concorsi, manifestazioni; per viaggi di istruzione;..



PtOF
Il  piano dell'offerta  formativa  (in  acronimo POF) dal  2015 piano

triennale  dell'offerta  formativa  (PTOF)  è  un  atto  previsto  dalla  legge
italiana con cui ciascuna scuola di ogni ordine e grado presenta le proprie
specifiche  scelte  formative.  Originariamente  venne  istituito  mediante
l.59,  15/marzo/1997 ed  associato  regolamento  successivo,  D.P.R.275,
8/marzo/1999, n. 275. Una sua riqualificazione e rimodulazione venne
effettuato con l.107, 13/luglio/2015. Viene pubblicato in chiaro da tutte
le scuole, sia sul proprio sito sia sul sito governativo "Scuola in chiaro" e
ciò anche al  fine di  permettere una valutazione comparativa da parte
degli studenti e delle famiglie.

Il PTOF viene redatto ogni tre anni ed è aggiornabile ogni anno se
sorgono  necessità.  Esso  costituisce  un  documento  fondamentale
costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche
e  contiene  specifiche  scelte  didattico-pedagogiche,  organizzative  e
gestionali,  in  base  alle  caratteristiche  sociali,  culturali,  scolastiche  e
demografiche  del  contesto  di  appartenenza,  tenuto  conto  della
programmazione  dell'offerta  formativa  del  territorio.   Per  la  sua
redazione il  dirigente scolastico attiva i  necessari  rapporti  con gli  enti
locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche
operanti sul territorio, ivi comprese le famiglie e, per le scuole secondarie
di secondo grado, gli studenti.

Il PTOF, meglio di qualunque altro concetto, contenuto, documento,
reca  in  se  gli  elementi  distintivi  dell'autonomia  scolastica,  quali  ad
esempio:
possibilità di opzione offerte a studenti e famiglie
discipline e attività aggiuntive in quota facoltativa del curricolo
raggruppamenti di discipline in ambiti disciplinari
azioni  di  continuità,  orientamento,  sostegno,  recupero,  corrispondenti
alle esigenze degli studenti concretamente rilevate
articolazione modulare del  monte ore annuale di  ciascuna disciplina e
attività
articolazione modulare di gruppi di studenti provenienti dalla stessa o da
diverse classi
modalità e criteri per la valutazione degli studenti e per il riconoscimento
dei crediti
organizzazione  per  la  realizzazione  di  obiettivi  generali  e  specifici
dell'azione didattica
azioni di rete, progetti di ricerca e sperimentazione.

Le sezioni chiave del PTOF sono di seguito elencate.
Scuola e Contesto:
--Analisi di contesto e bisogni del territorio 
--Caratteristiche della scuola  
--Ricognizione attrezzature e risorse strutturali 



--Risorse professionali 
Scelte Strategiche: 
--Priorità desunte dal RAV 
--Obiettivi formativi prioritari 
--Piano di miglioramento 
Offerta Formativa: 
--Traguardi attesi in uscita 
--Insegnamenti e quadri orario 
--Curricolo di istituto 
--Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) 
--Iniziative di ampliamento curricolare 
--Attività in relazione al PNSD
--Valutazione degli apprendimenti 
--Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 
--Piano per la Didattica Digitale Integrata 
Organizzazione:
--Modello organizzativo 
--Organizzazione uffici e modalità di rapporto con l’utenza 
--Reti e convenzioni attivate 
--Piano di formazione del personale docente  
--Piano di formazione del personale ATA  
Monitoraggio, Verifica, Rendicontazione: 
--Introduzione dell’insegnamento dell’educazione civica 
--Analisi degli impatti sul PTOF 
--Prospetto riassuntivo delle sezioni da aggiornare 
--Priorità e traguardi del RAV 
--Obiettivi formativi 
--Storico monitoraggio e verifica 
--Ultimo PTOF pubblicato  
--Visualizza indicatori degli esiti

Il  punto 4 di co.14 l.107/2015 indica chiaramente che Il PTOF è
elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività
della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal
dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio d'istituto. Quindi
l'approvazione  del  PTOF  è  di  competenza  del  consiglio  di  istituto,  in
quanto al collegio dei docenti spetta il compito di elaborarlo.

L’a.s.  2024/2025  si  caratterizza,  in  termini  di  progettualità,  per
essere  l’anno conclusivo  del  triennio  2022-2025 e,  come disposto  da
art.1,  co.12,  l.107/2015,  anche  quello  di  predisposizione  del  PTOF
relativo al triennio 2025-2028. Le istituzioni scolastiche possono rivedere
ed  aggiornare  le  analisi  e  le  autovalutazioni  effettuate  nel  RAV  e
procedere,  solo  se  necessario,  alla  ridefinizione  delle  priorità,  dei
traguardi  e  degli  obiettivi  di  processo  individuati  per  il  triennio,
funzionale  alla  predisposizione  della  Rendicontazione  sociale  da
effettuarsi  nei  primi  mesi  del  prossimo  anno  scolastico.  Le  istituzioni
scolastiche  scelgono  liberamente  gli  indicatori  e  i  descrittori  di  cui



vogliono rendere visibili i dati sul Portale “Scuola in chiaro. 
Ai  sensi  della  l.107/2015  nei  primi  mesi  dell’a.s.  2024/25  le

istituzioni scolastiche procedono sia all’eventuale aggiornamento annuale
del PTOF relativo alla triennalità in corso sia alla predisposizione del PTOF
relativo  al  triennio  2025-2028.  La  scuola  pianifica,  a  seguito
dell’autovalutazione,  i  percorsi  e  le  azioni  per  raggiungere i  traguardi
prefissati nel Piano di Miglioramento, che, da norma, deve essere parte
integrante  del  PTOF.  Di  conseguenza,  l’eventuale  aggiornamento  delle
priorità  e  dei  traguardi  all’interno  del  RAV  deve  avvenire  prima  di
qualsiasi aggiornamento del Piano di miglioramento, in maniera tale da
garantire una stretta coerenza tra i documenti. La fase di aggiornamento
annuale del PTOF è prevista da settembre 2025, quando ciascuna scuola
avrà a disposizione gli esiti della rendicontazione del triennio precedente
e avrà individuato le nuove priorità da perseguire nella nuova triennalità;
il  tutto  pubblicato  sul  portale  Scuola  in  chiaro,  cioè  sia  l’eventuale
aggiornamento del  PTOF 2022-2025 sia  il  nuovo PTOF 2025-2028.  Ai
sensi  di  art.1,  co.12,  l.107,  13/luglio/2015,  il  PTOF  è  rivedibile
annualmente  entro  il  mese  di  ottobre,  termine  ordinatorio  che  negli
ultimi  anni  scolastici  è  stato  prolungato  fino  all’inizio  della  fase delle
iscrizioni, vista la funzione del documento quale principale strumento di
comunicazione tra la scuola e la famiglia e di presentazione dell’offerta
formativa. Le funzioni delle piattaforme per RAV e PTOF saranno attive a
partire dal 30 settembre 2024.  


















































